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LA NUOVA FESTA CIVILE 
Riferiamo dal Corriere della Sera il se- 

guente articolo perchè ci sembra contenga 
molte verità delle quali è utile prender 
nota, pur, facendo riserve circa taluni ap- 
prezzamenti naturalissimi per parte di un 
diario liberale. 

«I26deputati che lo scorso anno, nella se- 
duta dell’11 luglio costituirono la debolis- 
sima minoranza contrariu alla proposta di 
dichiarare festa civile il 20 Settembre, e 
votarono l’ordine del giorno De Nicolò, pos- 
sono dire di non essersi ingannati nel rite- 
nere inopportuna quella innovazione. 

L'ordine del giorno De Nicolò affermava 
«la convenienza di lasciare che |’ iniziativa 
popolare festeggiasse la data memorabile e 
gloriosa del 20 Settembre; » e per verità, 
già da venticinque anni, questa ricorrenza 
era argomento per pubbliche manifestazioni 
che, nella stessa loro varietà e spontaneità, 
‘aliene da qualsiasi concetto partigiano, ri- 
flettevano il vero sentimento della popola- 
zione. 

Ma, per quanto si vada in Italia decla- 
imando contro tutto ciò che è semplice for- 
malità ufficiale, quella festa affidata solo 
all'iniziativa cittadina sembrò troppo mo- 
desta; così si credette necessario nobilitarla, 
col farne un giorno di più di vacanza: nel 
calendario nazionale. 

L'on. Macola, primo alla Camera a rile- 
vare francamente la inopportunità di una 
nuova festa civile, ebbe a dire: « L'Italia, 
che già vede scorrere tanta parte della sua 
vita pubblica in commemorazioni e lumi- 
narie, non sente affatto il bisogno di una 
nuova festa, che preluda a un’altra gaz- 
zarra patriottica. » La frase ha potuto, or 
fa ùn anno, sembrare cruda, ad anche irri- 
verente, ma i fatti già s'incaricano di di- 
mostrare che fu semplicente profetica. 

: eta 

Sebbene la ricorrenza del 20 settembre 
cada quest'anno in domenica, noi possiamo 
già notare alcuni effetti della nuova festa 
civile, la quale in vario città accenna fin 
d'ora a diventare un permanente pretesto 
di dissidi, o di atti di intolleranza. In. Mi- 
lano, una riunione tenutasi giorni sono fra 
le varie rappresentanze di associazioni di 
diversi partiti, allo scopo di concordare una 
«commemorazione liberale del 20 settem- 
bre, » ha già messo in evidenza come que- 
sta nuova festa civile possa assumere un 
significato ben più ampio e complesso di 
quanto gli stessi fautori suoi credevano di 
assegnarle. Socialisti e repubblicani hanno 
in quella riunione parlato chiaro: hanno 
detto che, commemorando il 20 settembre, 
si deve protestare contro tutte le tirannie, 
sieno dei potere ecclesiastico, o siano del 
potere politico: e ognuno vede come in 
questo vasto campo di protesta Sì possa ga- 
bellare al pubblico tutto ciò che si vuole, 
E se i socialisti, nell’estrinsecare il loro 
pensiero, non si sono mostrati troppo agli 
antipodi cogli elementi conservatori presenti 
alla riunione, i repubblicani non hanno fatto 
mistero del loro proposito di sfruttare la 
breccia di Porta Pia, non già contro il po- 
tere teocratico, ma contro la costituzione 
stessa che ci governa. 

n" 
Chi osservando questi indizi sintomatici, 

ricorda le argomentazioni che furono svolte 
alla Camera per scuotere i deputati troppo 
timorosi di passare per clericali — quasi 
che il far parte del Parlamento nazionale 
insediato in Roma non bastasse a costituire 
una affermazione quotidiana dell’ intangibi- 
lita della capitale — non può a meno di 
riconoscere la vivacità di quelle .argomen- 
tazioni; allora si disse di volere colla nuova 
festa civile rendere omaggio alla libertà del 
pensiero, o meglio, secondo la frase dell’ o- 
norevole Mazza, agli alti ideali che agitano 
l’ umanità; sì raccomandò di prescindere da 
qualsiasi considerazione di opportunità, per 
non sacrificare un alto sentimento patriot- 
tico; pureva insomma che ìl semplice fatto 
di votare un altro giorno di riposo nazio- 
nale, dovesse bastare a raggiungere tutte 
queste aspirazioni, 
Pur troppo gli ideali che agitano l’ uma- 

nità sono diversi ed opposti, quanto diversi 
ed opposti sono i partiti, o meglio le fra- 
zioni politiche e sociali; non meravigliamoci 
quindi se la nuova, festa civile potrà col 
tempo diventare una specie di passe-partout 
per ugnuna di quelle svariate idealità. 1 
conservatori-liberali continueranno ad an- 

nettere al 20 Settembre il suo significato 
preciso di commemorazione dell’ unità della 
patria, conseguita col possesso: di Roma 
capitale; i radicali-frammassoni si compia- 
ceranno dell'occasione per ripetere il solito 
ritornello del potere teocratico abbattuto; 
i socialisti vedranno la festa, non già il 
ricordo di un fatto sterico compiuto, ma 
il punto di partenza per le rivendicazioni 
future; mentre i repubblicani vi troveranro 
un semplice pretesto per continuare l’opera 
di distruzione, ed allargare la breccia per 
farvi passare anche ciò che certamente non 
era nel voto pronunciato trentacinque anni 
or sono a Torino, col quale Roma venne 
dichiarata capitale del Regno; e non. do- 
vremo nemmeno meravigliarci se, alla lor 
volta, i clericali, incoraggiati da tanta ela- 
sticità nell’interpretazione del significato 
della festa, vorranno celebrare a modo loro 
e cioè nel senso di protesta contro le vio- 
lenze ch’essi affermano di subire dal potere 
civile. 

Così ci pare già di vedere nella festa del 
20 Settembre una ripetizione ideale del 
Santo Sepolcro in Gerasalemme, intorno al 
quale si atteggiano a custodi i rappresen- 
tanti di vari riti, ognuno dei quali si pro- 
clama l’unico depositario della vera reli- 
gione. 

va 
Quanto ci sembrano lontani i giorni nei 

quali l’ aspivazione a Roma capitale d’Italia 
poteva estrinsecarsi nel suo semplice e chiaro 
significato di coronamento dell’ unità della 
patria, senza ‘intolleranze, senza intransi- 
genze, senza equivoci o sottintesi: e non 
turbava affatto la coscienza serena di un 
sincero cattolico quale fu Alessandro Man- 
zoni | 

Leone XIII e gli Anglicani 
La lettera Apostolica di Leone XIII, pub- 

blicata sabato dall’ Osservatore Romano, di- 
rime autorevolmente una gravissima que- 
stione che si agitava da gran tempo, e non 
solo gravissima ma tale che, risoluta, mette 
la società religiosa anglicana in condizione, 
o di confermarsi nell’errore ad occhi aperti, 
o di risolversi per unirsi alla verità catto- 
lica. La parola del Papa non è venuta ina- 
spettata per gli stessi Anglicani, I più auto- 
revoli fra essi, infatti, hanno lungamente in- 
sistito perchè il Pontefice romano si pro- 
nunziasse intorno alla validità degli Ordini 
sacri, che si conferiscono in Inghilterra, sa- 
pendo bene quanto ciò importi per cono- 
scere se il più grave dei vincoli con il cat- 
tolicismo, si era almeno mantenuto nel pro- 
testantesimo ufficiale, E il Papa, non ostante 
che i suoi predecessori Giulio III, Paolo IV,- 
e Clemente IX, avessero dato il loro giudi- 
zio, per mostrarsi deferente verso una na- 
zione dove il sentimento religioso si è ve- 
nuto risvegliando agitando fortemente le a- 
nime, ha espresso anch’Egli, la Sua Sen- 
tenza inappellabile, affine di dare alle co- 
scienze dubbiose la norma sicura di giudi- 
care degli atti, che i ritualisti spaventati dal 
sospetto di non. essere in comunione di Or- 
dini sacri con la Chiesa Romana, avevano 
di nuovo introdotto. Roma, lungamente in- 
vocata, ha dunque parlato. I Vescovi, i mi- 
nistri anglicani non sono che laici, e non 
hanno alcun valore le funzioni sacre che 
essi compiono, le quali provengono dalla po- 
destà di ordine, e di giurisdizione emanante 
in potenza dell’ordine. 

Il prime Congresso antimassonico in- 
ternazionale di Trento dal 26 al 30 
settembre 
Le innumerevoli adesione al Congresso 

antimassonico che piovono da ogni parte, 
dimostrano che è compresa da tutti la 
somma importanza dell’ opera antimassonica, 
Fino a quest'ora è annunziato l'intervento 
delle LL. EE. mons. Caseli del Drego Pa- 
triarca di Costantinopoli, dell’ arcivescovo 
di Nicosia mons. O. Callagam, dei vescovi 
di Mantova, di Chioggia, di Adria, di Bres- 
Sanone, di mons. Sambucetti arcivescovo 
tit. di Corinto, di mons. Lazzareschi già 
vescovo di Gubbio, di mons. Molo vescovo 
tit di Gallipcli ed amministratore ap. del 
icino, di mons. Schneider vescovo ausiliare 

del card. arc. di Vienna etc. ete. Inoltre 
Interverranno molte distinte notabilità di 
ogni nazione. Da Roma verranno il comm. 
Aliata, il comm. Pacelli, il prof. Longo, il 
dott. Varzichi etc. Da Parigi verrà l'abate 
Bessonie ed il dott. Billet ete. Da Berlino il 
principe di lLévenstern, il conte Valdbott, 
da Bassenhein, il conte Schullenbeurg.. Da 

& 

Vienna il dott Lueger, il parroco Dechert etc. 
Da Budapest il conte Ferdinando Zichy e 
Giov. Zichy, il conte Maurizio Estherazy, 
il conte Geza ed altri. Dal Ticino l’av. 
Respini, il dott. Schallet Henry etc. Da Bar- 
cellona il dott.lame Uolles di Vich. Altri di- 
stinti sacerdoti e laici annunziano il ijoro 
arrivo a Trento da Torino, da Milano, da 
Bergamo, da Mantova, Cremona, Padova, 
Venezia, Treviso, Udine, Gorizia. Sono pure 
inscritti parecchi deputati al Parlamento 
austriaco ed al Reickstad germanico. 

La citta di Trento prepara ai congressisti 
la più cortese accoglienza, Gli esercenti 
della città hanno deliberato di dare uno 
spettacolo di fuochi artificiali in onore dei 
congressisti. Nell’ Oratorio P. V.. saranno 
dati dei trattenimenti. Il Municipio accordò 
gratis la luce elettrica nel palazzo del Con- 
gresso e nei locali pei trattenimenti. Per 
ottenere la tessera di congressista rivolgersi 
al Comitato antimassonico (Via Barberona, 
35) Torino, o al Comitato locale di Trento 
versando la tassa di lire 10 e presentando 
un certificato attestante i principi cattolici 
del postulante. Il Comitato locale dà indi- 
cazioni per gli alloggi. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Portogruaro. 21 settembre 1896, 

A te che in tutto il Friuli sei l'unica 
voce che difende la Giustizia conculcata, 
conviene. che mandi qualche notizia circa 
la gazzarra voluta ieri da alcuni pochi che 
si dicono patrioti. 

U proclama della Giunta non poteva es- 
ser peggiore e per i concetti e per la lin- 
gua. In esso subito si scoprono o i° prin- 
cipianti del comporre ‘che buttano fuori 
parole senza intenderle, ovvero i mistifica- 
tori che dopo 30 anni e più di governo li- 
berale hanno l’arditezza ‘di ripetere le so- 
lite frasi altisonanti imposte dalla Masso= 
neria, Per esempio vi si dice chel’ occupa- 
zione di Roma avvenne per desiderio di 
popolo (21/1), per eroica insistenza di fatti 
(ignominiosi!!) ed il senno di immortali 
statisti (sic!) Tu sai come questo popolo 
era eccitato ai plebisciti per mezzo dei mi- 
lioni mandati dal Piemonte; tu sai come 
fosse suscitato nelle moltitudini il delirio 
di rivolta contro il legittimo Sovrano che 
prima. .tanto. amavano. 

.Si continua col dire che nel 20 settembre 
si realizzava il sogno lungamente inseguito 
dai poeti, dello stampo di quelli che oggi 
coi loro vrrsacci inseguono i promessi sposi 
e che cambiano casacca secondo 1] argento 
che suona o la greppia a cui sono invitati. 
Questo sogno era l'aspirazione dei filosofi, 
che fantasticavano sllogismi rivolozionarî, 
teorie perverse e corrompitrici, atte ad in- 
gannare le turbe: era l’ ideale che aveva 
confortato i martiri meritevoli di abitare 
forse i manicomi più che Ze celle solitarie, 
quei martiri che se oggi potessero uscire 
dalle loro tombe bestemmierebbero volen- 
tieri la loro pazzia momentanea e si ver- 
gognerebbero di avere formato un assetto 
di cose che ci avvilisce e disonora all’in- 
terno ed all’ estero. 

Il Grande Uriente Nathan ha dato l'or- 
dine ed i piccini hanno ripetuto maestrevol- 
mente la lezione: I} 20 Settembre è la più 
grande. la più significante festa dell'umanità! 
SÌ, la più grande festa dell’umanità fuor- 
viata, perchè i misfatti che si sono consu- 
mati dalla decantata liberazione di Roma 
in poi, non si registrarono mai nelle storie: 
la più significante festa dell'umanità, por- 
chè ricorda la ‘insistenza dei fatti eroici 
che il liberalismo ha compiuto saccheggiando 
le banche, dilapidando le sostanze: del po- 
polo, sperperando i beni ecclesiastici, mano- 
mettendo le opere pie, rovinando agricoltura 
industria e commercio, adulterando persino 
il pane ed i primi elementi con cui il po- 
polo sostenta la sua vita già troppo grama, 
regalando alla Nazione la bellezza di circa 
14 miliardi di debito pubblico. Significante 
perchè il liberalismo ha reso la giustizià un 
punto interrogativo, perchè aumentò e 
riempì le carceri di delinquenti, moltiplicò 
le case infami di tolleranza, dissanguò i 
contribuenti a furia di tasse; perchè strappò 
la benda dagli occhi alle masse popolari, 
che stanche imprecano ai deplorati, ai tri- 
gami, ai conculcatori della volontà nazionale. 

L’ ltalia intera, eccettuate le poche teste. 
esaltate, le piccole città e borgate in cui 
sì è rifugiato l’entusiasmo patriottico ad 
uso e consumo scappato dalle città grandi, 
anche quest'anno con dolore vivissimo la 
festeggiato il 20 Settembre indimenticabile 
anniversario di ogni sua più grave sciagura, 

dei giornale, in via della Posta 16, Udine 

L'effetto straordinario, che s° aspettava il 
proclama, non lo si raggiunse. Difatti, se 
togliamo pochi ragazzetti che non capivano 
quel che gridavano, poche donne curiose e 
poche altre persone più o meno interessate, 
nessuno prese parte alla festa. Anzi a qual- 
che grido isolato del Viva il XX Settem- 
bre si rispondeva: « Vergognatevi, che ci 
sono i 30 milioni della Banca Romana da 
restituire, ed i prigionieri da liberare!» 

Davvero che se non si sapessero valutare 
le dimostrazioni dalle persone che le fomen- 
tano,. verrebbe agli onesti il prurito di 
cliamarle cose da manicomio. Che insensa- 
tezza non è mai quella di pretendere che 
il popolo rida ed esulti, intanto che a Zu- 
rigo, a Nuova York ed in altri siti si dà 
la caccia ai nostri operai solo perchè por- 
tano il nome di Italiani, intanto che nel- 
l'Africa a migliaia a migliaia, dagli inca- 
paci si conducono al macello i nostri gio» 
vani, intanto che le madri italiane e le spose 
piangono inconsolabilmente quei .loro figli 
e sposi che mai non ritornano al Joro seno! 

Avrebbe gioito di tutto cuore il popolo 
italiano in quel giorno che dall’ Imperatore 
Abissino i prigionieri italiani fossero stati 
restituiti per la mediazione del Pontefice, 
se la Massoneria senza pietà non avesse 
impedito con tutte le forze questa benefica 
iniziativa dell’unico e vero Padre dei po- 
poli. Non è il XX Settembre che si deve 
festeggiare! - Y. 

L'ITALIA. 
Napoli — 70 miracolo di san Gennaro. 

-— Dalle ore otto di sabato la vasta cattedrale 
era già piena zeppa di popolo devoto e pregante, 
Alle ore 9, esposto il prodigioso Sangue di San 
Gennaro, nella Cappella del Tesoro, fa ritrovato 
duro e riempiente l’ ampollina. Dopo 53 miuuti 
di preghiera, si liquetece completamente abbassan- 
dosi mezzo centimetro, 

Immediatamente un artiglese dagli alti torrioni 
del Dnomo ha sventolato una bandiera, e, un mi- 
nuto, dopo, dagli spaldi del porto militare, sono 
stati sparati 21 colpi di cannone. I suouo delle 
campane di tutte le Chiese du dato alla cittadi- 
nanza il faustu aununzio Per le vie la gente si 
è devotamente scoperto il capo. 

Tutti i negozi di via Duomo, Foria, Tribunali 
ed altre vie limitrofe sono chiusi per rispetto al 
Santo Protettore, 

Roma — Il 20 settembre. — Dopo di es- 
sersi recato al Pantheon, il corteo liberale giun- 
geva ieri l’altro alle 4 del pomeriggio alla brec- 
cia di Porta Pia, ove parlò l’ assessore Galuppi, 
prosindaco di Roma, dopo d’aver dato lettura 
del seguente telegramma, spedito da re Umbeto 
in risposta a quello del Municipio: 

«Monza, 20 settembre 1896. — Al sindaco 
di Roma: I sentime ti che Roma mi esprime 
nella ric:rrenza del 20 settembre mi sono resi 
anche più graditi dalla ‘solennit» del giorno. 
Associandosi alla mia gioia. domestica, la capi- 
tale del Regno si mostra interpreta di tutta I- 
talia da cui ebbi in questa occasione indimenti- 
cabili prove di affetto. Lieto che la felicità di mio 
figlio sia conservata sotto gli auspici della città 
che compendia la fortuna della patria, faccio voti 
per la prosperità di Roma inseparabile da quella 
della. nazione e della mia casa - Umberto >». 

Mandò poi un saluto alla principessa Elena del 
Montenegro e finì rievocando il famoso motto: A 
Roma ci siamo, ecc. È 

Yra i giornalisti spagnuoli che sono a Roma, 
dieci-rappresentano giornali cattolici. 

Ieri, mentri i colleghi si recavano al Pantheon, 
essi furono a visitare il Santo Padre, 6 poi par- 
tirooo per Genova, non volendo più rimanere coi 
colleghi liberali. 

Tra le corone deposte sulla lapide ricordante la 
breccia, sè ne rotava una di ‘Trento liberale 
protestante contro il Congresso antimassonico. 

iteggio Qalabria — Primo congres- 
so cattolico delle Calabrie. — Nei giorni 13, 14 
e 15 del prossimo ottobre sarà, colj divino favore, 
celebrato in Reggio, sotto la presidenza onoraria 
di quell’ Ecc.movArcivescovo, il primo Cougresso 
cattolico delle. Calabrie. 

3 BSTHERO 
Austria-Ungheria — Congresso per 

la pace — Budapest 21: Il congresso internazio- 
nale per la pace, nella odierna seduta, ha appro- 
vato una mozione in cui si dichiara che i principii 
cuì s'informa il duello non sono d'accordo coi 
principii del congresso, e s' invitano i congressisti 
a fare tutti gli sforzi, perchè il duello cessi e in 
tutti i paesi si colpisca con pene più severe. Il 
congresso ha approvato pure una mozione che in- 
vita tutte le società per la pace ad ‘indirizzarsi 
ai loro Governi, perchè agiscano contro le crudeltà 
commesse a Costantinopoli verso gli armeni. 

— Congresso degli agricoltori. — Budapest 
21: Il congresso degli agricoltori si è chiuso, I 
rappresentanti degli stati esteri, fra cui Faina 
(italiano) ringraziarono per l'accoglienza ricevuta. 
Ìl ministro Darany li ringraziò per la loro -par- 
tecipazione al congresso, l'hiel (tedesco) viva- 
mente acclamato, brindò all'imperatore, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MAKTEDI 22 SETTEMBRE 1886 
pae VW. 

Spagna — Insurrezioni nelle Colonie — 
Madrid 21. — Si ha dall’Avana: Confermasi che 
si procede contro Roloff a New-Jork e all'arresto 
di Trefrienda, Il battaglione Almans2 e uno squa- 
drone di cavalleria della Regina si diressero a 
Fattura Iosefità, incontrando le bande di Gavilan 
e Betancourt con 400 insorti, che, dispersi, per- 
dettero 9 uomini e 49 cavalli. Le truppe' del go- 
verno ebbero due morti ed un ferito da palle 
esplodenti. 

Si ha da Manilla: Effettuossi felicomente una 
ricognizione su Norcleta, appoggiata da una com- 
pagnia del genio, Si calcola -a 4000 il numero 
degli insorti nella provincia di Cavito. Nel resto 
dell'arcipelago regna la tranquillità. 

Turchia — Condizioni sempre gravi, — 
Sugli evonti d’Oriente si hanno questi dispacci: 

ostantinopuli 21 — La voce sparsa a Londra 
dell’assassinio del Sultano, è falsa. 

Sono pure insussistenti tutte le voci corse in 
questi giorni di mutamento del Sovrano in Turchia, 
la malattia del Sultano e le congiure scoperte a 
Yildiz-Kiosk, 

I circoli ‘ufficiosi attribuiscono queste voci agli 
agitatori armeni e ai loro partigiani i 

Costantinopoli 21 — La Porta ricevette notizia 
che i curdi massacrarono a Eguin il 15 settembre 
600 armeni, 
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Roma 21. — Le notizie da Costantinopoli sono 
sempre gravi; la città è in preda all’ anarchia; 
avvengono incendii in - varii punti. — Il palazzo 
del Saltano è asserragliato. si 

Mancano particolari degli ultimi massacri. 
Gli ambasciatori fecero sbarcare forti drappelli 

di\marinai a guardia delle rispettivo sedi e a 
tutela dei connazionali, dei quali molti farono im- 
barcati sulle navi mercantili ancorate nel porto. 

Si è telegrafato ai semafori dello stretto di 
Messina perchè segnalino alla squadra diretta in 
levante di mettere le macchine a tutta forza e di 
dirigersi all’ Arcipelago. 

Dalla Provincia 
S. Vito al Tagliamento 

Adunanza Diocesana dei cattolici concor- 
diesi. — 11 Comitato Diocesano di Porto- 
gruaro si pregia di partecipare di nuovo ai 
MM, RR. Paroci e alle Associazioni Catto- 
liche della Città e Diocesi, aderenti all’ 0- 
pera dei Congressi e Comitati Cattolici, che 
l'adunanza Diocesana si terrà addì 30 set- 
tembre nel Duomo di S. Vito al Taglia- 
mento. 

L’adunanza verrà onorata dalla presi- 
denza ‘di S. E. Mons. Pietro Zamburlini 
Arcivescovo di Udine e Amministratore A- 
postolico di Concordia, del Comm. Avv. G. 
Batta Paganuzzi Conte Romano e di un 
Rappresentante del Comitato Regionale 
coll’intervento di qualche altro distinto 
personaggio della Regione e della Diocesi. 

L’Ill.mo Mons, Arcivescovo .inagurerà il 
bel giorno dell'adunanza, col celebrare al 
Santuario della Madonna di Rosa il S. Sa- 
crificio della Messa, dispensando la ss. Eu- 
caristia a quei membri dei Comitati che 
vi possono intervenire. 

Gli argomenti poi che, dopo la Relazione 
sull’azione cattolica in Diocesi, si svolge- 
ranno brevemente e in modo piano e pra- 
tico sono i seguenti: 

I. Comitati Parrocchiali e Sezioni-(io- 
vani. — ÎlI. R poso Festivo. — lI'!. Casse 
Rurali e Società operaie di Mutuo soccorso. 
— IV. Stampa e Giornalismo. — V. Ele- 
zioni Amministrative. 

Cattolici Concordiesi ! 
Negli anni decorsi ci furono altre volte 

per la Diocesi di Concordia adunanze par- 
ziali che trattarono degli interessi cattolici, 
ma questa è la Prima Adunanza Generale 
di tutte le Associazioni cattoliche esistenti 
in Diocesi. : 

Nell'occasione dell’adunanza Regionale, 
tenutasi nel decorso Aprile in Portogruero, 
Voi Concordiesi, avete dato prova solenne 
di comprendere l’attuale necessità di que- 
sta azione cattolica, zelata dai nostri Ve- 
scovi, voluta e assolutamente voluta dal 
Sovrano nostro Pontefice S. S. Leone XIII. 

La splendida riuscita del Pellegrinaggio 
Diocesano al Santuario di Madonna di Rosa 
che superò ogni aspettazione, serva a noi 
di preziosa caparra che per l'intercessione 
di Maria Vergine abbia a sortire solenne e 
fruttuosa l’ indetta adunanza Diocesana nel 
Duomo di S. Vito. 

Accorriamovi pertanto volonterosi, atte- 
nendoci fedelmente alle norme qui sotto 
descritte. 

Portogruaro, 10 Settembre 1896. 
Il Presidente del:Com. Diocesano 
Can. Dec. Dott. Luigi Tinti 

Il Segretario 
Prof, D. MICHELE MARTINA 

Norme per VAdunanza Diacesana in San 
Vito al- Tagliamento. 

1. — Alle ore 7 12. L’Ill.mo Mons. Arci- 
vescovo celebrerà la s. Messa. e dispenserà 
la ss. Comunione ai fedeli nel Santuario di 
Madonna di Rosa. 

2. — Alle ore 10. Si terrà l'adunanza 
Diocesana nel Duomo di S. Vito. i 

8. — Sono ammessi all’adunanza, oltre i 
socî dei Comitati parrocchiali e delle Asso- 
ciazioni cattoliche, anche i socî uditori e le 
donne. 

4, — I socî attivi dei Comitati ed Assc- 
ciazioni presenteranno all’ ingresso la tessera 
personale di cent. 15 che si avranno procu- 
rata in untecedenza o dal parroco rispettivo 
o dal presidente del Comitato parrocchiale. 

B. — I socî uditori e le donne, presente» 

ranno all'ingresso la tessera. parsonale di 
cent, 25 che si provvederauno come sopra. 

6. — Per le donne vi sarà un inzresso e 

‘riparto speciale nel Duomo. 
7..— Non verranno compresi nella Iela- 

zion3 Generale quei Comitati od Associa- 
zioni che per il giorno 19 Settembre non 
avessero ancora inviata al Comitato Dioce- 
sano in Portogruaro la loro spaciale Rela- 
zione. 

8. — Quei Comitati ed Associezioni che 
hauno il loro Vessillo, lo portino all’ adu- 
nanza. 

9..— Chi desidera partecipare al pranzo 
sociale nella Locanda dalla Scala in S. Vito 
colla. quota fissata di L. 2 per cadauno, 
mandi la su. adesione non più tardi del 
giorno 25 settembre, anche inviando sem- 
plice viglietto dì visita al Sig. Giovauni Gar- 
lato president: del Comitato Sub-diocesano 
in S. Vito al Tagliamento. 

Portogruaro, 10 settembre 1896. 
Visto, si approva il prosramma e si rac- 

comanda caldamente ai fedeli l'iutervento 
all’ Adunanza Diocesana. 

va PIETRO Arciv. di Udine 
Amministratore Apost. di Concordia, 

Codroipo i 
21 settombiae 1896. 

Provocazioni clericali. — Già, sono ì cle- 
ricali che provocano, sono i clericali, che, 
col vendere da Numero Uaico, giudicato 
innocuo all’ ordine pubblico dal Procuratore 
del Re di Venezia, fanoo sollevare le p>- 
polazioni contro lo stato! }issi, i hberah, i 
frammassoni, gli anticlericali, non provocano 
mai, non sollevano mai le piazze edi piaz- 
zaiuoli contro un ceto di parsone quiete, 
che non sanno e non desiderano far altro, 
che bene! — Prova che i liberali non pro- 
vocano mai, presentiamo ai lettori del ‘Ct 
tadino ltaliano un'iscrizione che ieri, 20 
settembre, correva per le mani di tutti sur un 
foglietto volante. E° il non plus ultra del- 
\' empietà, dell'odio satanico contro i preti 
ed il papa, è il colmo dell'ignoranza in fatto 
di storia, è l’apice del secentismo in fatto 
di epigrafia. Ce lo perdoni il buon vecchione 
che l’ ha composta, ma siamo sinceri; egli 
non s'è inspirato se non all'odio ed alla 
vendetta. Forse Garibaldi non l’avrebbe fatta 
dissimile. 

Eccola : 
Sangue di martiri e di ero (sic!) — 

Volere di principe e popolo (sic!) — Forza 
di politici eventi — E -— La maledizione 
di Dio (sic, sic.) — Infransero al Ponte- 
fice scettro e mannaia (sic!!!) — Annien- 
tando per sempre (oh quel sempre!) — La 
Sacerdotale tirannide (Mio Dio!) — Che 
— Su le nuove coscienze (e sui numeri u- 
nici) — Da diciotto secoli imcombeva (In- 
combeva, notate bene) — Ridonando all'1- 
tal-a libera ed unîta (Così va bene; unita, 
non una!) — ROMA — Capitale intangi- 
bile. 

20 settembre 18370. 

Codroipo 26.0 anniversario 
LA Sezione GIOVANI LIBERALI. 

Noti il cortese lettore che questa gentilis- 
sima Sezione Giovani Liberali è sorta per 
la circostanza perchè nessuno prima di ieri 
ne sapeva gran fatto. Ah questi liberali 
rubavo anche il nome deli» nostre istituzioni! 
E poi... ehm!... Ma torniamo in argomento. 
Sono, si 0 no, provocazioni coteste ? E se 
sono, perchè l' Ill.mo signor Sindaco non 
sequestra un foglietto volante che potrebbe 
destar un vespaio ?! Egli che, a quanto si 
dice, ha trovato sequestrabile il numero 
unico ‘Fuori la Massoneria, non trova. s8- 
questrabile un foglietto volante ove s’aizzano 
i lettori contro il Papa, contro 1 preti, 6, 
quusi, contro Dio stesso fl. 

E poi ci vengono a dire che sono .i cle- 
ricali che provocano... Ah i clericali ? Pro- 
vocavano i clericali altra sera, venti set- 
tembre, quando, tra i pezzi suonati dalla 
Banda liberale, una voce si levava ad ur- 
lare: Abbasso i pretil? Provocavano i cle- 
ricali, quando, durante la fiaccolata, si ur- 
lava: Evviva il venti settembre, evviva Roma 
intangibile, evviva i liberali ?_ Provoravano 
i clericali quando, durante l’intera notte 
antecedente alla festa, e durante la festa 

fino a trda ora, si bruciava, si suonava, si 

sparava, anche a _ costo di disturbare il 

sonno a1 dormenti cittadini? Provocavano i 
clericali, quando, sul finir della festa Ugo 
Buttazzo leggeva, anzi declamava quell’ em- 
pia iscrizione? Ah forse erano provocazioni 
quelle voci, quei gridi, quelle esclamazioni, 
che di tratto in tratto sì levavano a prote 
stare contro le bestemmie orribili di quel 
signore, del quale già più volte ci siamo 
occupati. i 

Se lo sappiano i lettori del Cittadino / 
La Patria, il Giornale dì Udine e compa- 
gnia bella avranno in questi giorni un gran 
gridare contro le provocazioni clericali. 
Manco male che l’intero paese è _testi- 
mopnio della nostra irreprensibile comlotta. 

Qui sull’ ultimo, per dovere di cronista, 
dobbiamo notare qualche. altra cosa che 
dimostrerà fino a qual. punto giunsero le 
provovazioni anticlericali. Il tatto. già ieri 
narrato dal Cittadino, del vil'ano sequestro 
del Numero Unico della Sezione Giovani: il 
suono delle campane, profanate con uso 
prettamente antireligiosa : i gridi di avviya 

e di abbasso; gli spari, i tuoni, le.... revol- 
verate ; tutto questo insomma avea destato 
in tutti i cittadini ben pensanti una viva 
indignazione. Ciò fa onore certamente ai 
nostri buoni Codroipssi, che, nonostante le 
proteste di Liberalismo del Veritas della 
Patria, si son mostrati profondamenta reli- 
giosi e civili, col non prendere parte ad 
una festa antireligiosa, ed abbastanza poco 
civile. Ad ogni modo noi si credeva che, 
collo spegnersi di quattro moccoli agcesi per 
‘accompagaare la Banda nel solito giro, 
finisse tutto senza nuovi incidenti. Ma non 
fu vero. Vedemmo, fino a tarda ora, un 
gruppo non tanto indifferente di paesani 
che, stringendo i pugni, e mostrando i deuti, 
lanciavano . minaccie terribili «ll’indirizzo 
dell’ Anticlericalismo in genere, e di un tal 
Signore in specie. La dobbiamo finire! E° 
ora di finirla! La finiremo stassera! La 
finirà quella bestia! Già tutti capiscono 
qual senso tremendo si abbia quel verbo 
finire in bocca di popolani adirati, e solle- 
vati contro un uomo che ha avuto la di- 
sgrazia di disgustarli. I Reali Carabinieri vi 
sì sparsero tra mezzo, e tra questi altre pie 
persone. si  persuasero di ritornare alle 
proprie case: 

Era trascorsa la mezzanotte, ed il paese 
era rientrato nella tranquillità e nel s‘lenzio. 
Noi provammo il più vivo piacere chelasi 
fosso andata a finire così; ma d'altra ‘parte 
porgiamo al partito bianco le più vive pre- 
ghiere perchè non voglia altro stuzzicare e 
provocare il partito nero con delle soper- 
chierie e dei soprusi. Allora non giovereb- 
bero le prediche dei preti di mitezza e di 
maosuetudine; il popolo è sempre popolo; 
la religione è il più caro conforto del po-. 
polo; e il popolo alle provocazioni antire- 
ligiose, potrebbe rispondere con. qualche 
complimento poco gradito. 

In guardia adunque! 
clericale. 

Tarcento 
21 settembre 1896, 

Il 20 settembre. — Finalmente } ho tro- 
vato l’assassino, il traditore, 1’ energumeno, 
il più grande nemico della patria. Io non 
so chi mi tenga nel mio furore ch'io ne 
faccia giustizia somaria, e lo infilzi allo 
spiedo insiemo con tutti i clericali, come 
si fa dei fringuolli, Che maledetto sia egli. 
Ma non putendo iu nè volendo arrogarmi 
l’uffficio del questurino nè quello del boia, 
ho deciso di farlo almeno palese alla pub- 
blica esecrazione quel malandrino e denun- 
ciarlo alle autorità competenti, affinchè si 
abbia la buona lezione che si merita. 

Chi è dunque questo messere? (Giove 
Pluvio. 

Non inarcate le ciglia, lettor mio caro, 
leggete e poi giudicate. 

In ‘tutta l’Italia: ed anche nel nostro 
Friuli, come ad esempio, a Udine, a San 
Daniele, a Codroipo ece. ecc. si dovea fe- 
steggiare il 20 settembre come si conveniva. 
Già da parecchio tempo le nostre popola- 
zioni si stavano apparecchiando pel faustis- 
simo giorno. Si parlava di sveglie, di con- 
certi musicali, di elargizioni di denaro ai 
poveri, di banchetti, di illuminazioni, di 
fiaccolate e di vari altri spettacoli, come si 
ebbe a riscontrare dai programmi pubbli- 
cati nei giornali di provincia: tutte cose, 
come si vede, che giovano assai a salvare 
la patria messa a repentaglio dai clericali 
specialmente nel congresso di Udine del- 
l’agosto p. p. 

Dapoichè giova ricordare che da qualche 
anno a questa parte le popolazioni tutte 
vanno in solluchero ed il loro entusiasmo 
tocca il colmo quando si tratta di fasteg- 
giare speciaimente il 20 settembre. Prova 
ne siano i festival che ebbero luogo in certi 
paesi della Provincia l’anno passato, giubi- 
lare della breccia, Detti festival, a quanto 
pare, furono riuscitissimi non solo per gli 
svariati spettacoli che vi ebbero luogo e 
per le ingenti somme del ricavato netto a 
favore delle istituzioni, ma anche per |*il- 
luminazione a giorno che vi fece con l’enor= 
me quantità di...... moccoli d’ogni maviera 
mandati ai comitati promotori dal» entu- 
siastate popolazioni rurali. 

Ed invero quando si nuota nell’oro e sì è 
colmi d'ogni ben di Dio io dico che si può 
far festa magari tutti i giorni. E' vero che 
in tutta l’Italia non poche famiglie pian- 
gono i loro figli o morti o prigionieri in 
Africa. Ma il loro dolore è soprafatto dalla 
gioja nel pensare che il nostro compare 
Menelieche ha dovuto abbassar la testa per 
sempre nella famosa sconfitta inflittagli ad 
Abba Carima da un nvstro saggio e valente 
generale e che l’Italia è salita in tanta 
fama ed onore che all’estero gli italiani 
vengono stimati altrettanti dei dell'Olimpo; 
Prova ne siano gli omaggi loro tributati 
specialmente dai tedeschi, dai francesi, dagli 
svizzeri e dai brasiliani. i 

E ben a ragione gli Italiani godono la 
stima e la simpatia del mondo intero, poi- 
chè essi amministrarono le banche con 
equità ed onestà ammirabili, fecero bellis- 
sima figura in Etiopia, sono i fedeli osser- 
vanti e protettori della Religione e asse- 
quenti al Papato « Sovrano indipendenti, 
« siccome l’abbiam noi costituito, è supe- 
« riore a tutti; ed è questa la sua potenza. 
« Egli esercita le sue funzjoni per virtù 
« propria, corrisponde con tutto il mondo, 

« prega, s'impone alle coscienze, protegge 
« e nou ha bisogno di esser protetto perchè 
« il territorio italiano gli serve di scudo. 
« Così nè oggi nè mai più il cannone può 
« giungere sino a Lui e non si può ripetere, 
« con lui l’oltraggio inflitto a Bonifacio 
« VIII, La cattolicità dovrebbe essere ri- 
« conoscente» all’ Italia pei ‘servigi resi al 
« pontificato romano... Tutto ciò è opera 
« nostra, opera del Parlamento e del Re, 
« e dobbiamo essere orgogliosi, Direi anche 
« di più. » (Francesco Crispi, sul Gianicolo 
il 20 Settembre 1895); 

Ma torniamo a bomba. 
Stavano dunque, come dissi, i nostri paesi 

in grandissima aspettazione per la splendi- 
da riuscita della patriottica festa, quandy 
Giova Pluvio, non si sa per quali suoi ca- 
pricci, incapponitosi fin dalla mattina si 
fece oscuro oscuro e si ostinò a mandarci 
una doccia così abbondante da rinfrescar 
le teste più calde e temperare i più fervidi 
calori settembrini. Non contento di ciò 
volle frastornare tutta la festa e mandare 
a spasso per tempissimo i festaiuoli. 

Traditore e nemico della patria! 

Alpinus 
Orsaria 

20 settembre 1896. 

Aucha quì si è festeggiato il 20 Settem- 
bre, e in che modo! Lungo le strade del 
paess si erano piantati dai pali, rivestiti di 
frasche di sempreverdi, e di fiori, costruiti 
degli archi, fatti i preparativi per la illu- 
minazione, difuse un gran numero di copie 
delle belle quartine di circostanza ed affisse 
sui muri e sulle porte delle case; spari di 
mortaletti, la banda di Nogavedo di Prato, 
e grande assortimento di ciambelle e di 
paste. Quì si erano dato convegno rappre- 
sentanzo di Udine, Cividale, Manzano, Tri- 
vignano, e preparato un banchetto sociale; 
in poche parole oggi Orsaria avrebba dati 
dei punti anche a Udine con tutto il suo 
Comitato, le musiche, le corone, le bandiere, 
le fiaccolate ecc. Basti dire che quì si erano. 
dato appuntamento S. E. Rev.ma Mons. 
Isola. Vicario-Cavitolare, il Rev.mo Decano 
de'la Insigne Collegiata di Cividale Mons. 
Mattiussi, il Presidente del Comitato Dio- 
cesano Cav. Casasola; ce ne sera da far 
venire la tremarella ai più coraggiosi pro- 
toquamquam della liberaleria imperante. 

Fortuna che a tutela della libertà ed in- 
tegrità della patria vigilano le oche capito- 
line, voglio dire il Prefetto di Udine, il 
quale talegraficamento ha potuto proibire 
la processione che si doveva fare col Ve- 
nerabile,* essendo la terza domenica del 
mese, e mandare sul sito cinque carabinieri 
a tutela dell’ ordine! Ma che diavolo, _cin- 
que carabinieri a Orsaria colla carabina in 
spalla, e la rivoltella alla cintola ; io vorrei 
scommettere un nichellino che non si è vista 
quì tanta forza armata dopo le scorrerie 
dei turchi. Peccato che non si potrà leggere 
il rapporto che la benemerita dovrà fare 
su questa fazione militare gloriosamente 
compiuta d’ordine del R. Prefetto della 
Provincia, telegraficamente comunicato al 
comando della stazione! 

A. parte !o scherzo. Orsaria oggi era in 
festa, ma non per ricordare ia famosa brec- 
cia, ma per la solenne benedizions delia 
bandiera della Società Cattolica Agricola, e 
del gonfalone della Congregazione delle 
Figlie di Maria. 

ra stata fissata questa domenica, senza 
neppur badare che coincideva col 20 Set- 
tembre, era stata fissata perchè S. E. Rev.ma 
Mons. Vescovo di Concordia Vicario-Capi- 
tolare avea disponibile questo giorno, e non 
era facile sostituirne altro, senza turbare 
l’ ordine delle sue occupazioni. 

L’ ordine delle funzioni era assai sempl'ce. 
Alla mattina S. E. Rev ma dovera celebrare 
la S. Messa ed amministrare la S. Comu- 
nione, alle 9 112 benedire le dua bandiere, 
e quindi tenere un breve discorso di circo- 
stanza, poi Messa solenne accompagnata 
dalla orchestra di Cividale sotto la direzione 

del maestro R. 'l'omadini; finita la Messa, 
cresime: a mezzodì piu...» ale, più tardi 
la processione col SS. Sacramento, con in- 
tervento dei socî e rappresentanti di altre 
società coi loro vessilli. 

Ogni cosa era disposta con gran soddisfa- 
zione di tutti, quando inaspettata giunse la 
notizia dell Ufase Pretettizio, mantenuto 
non ostanti le pratiche del Sindaco, che 
proibiva. la processione, e. la venuta dei 
cinque carabiuieri, che devono essere certo 
rimasti sorpresi di aver trovata la popola- 
zione più tranquilla che si possa immaginare. 

Se il Governo facess: uno studio per di- 
sgustare il popolo, e rendersi odioso, non 
potrebba agire diversamento. 

‘‘l'utte le funzioni riuscirono di edificazio- 
ne, quantunque disturbate dalla pioggia. La 
mancanza di locale capace di contenere ol. 
tre un centinaio di persone, obbligò a di- 
sporre le tavole in più stanze, regnò sempre 
la più viva cordialità, furono lette delle 
poesie in dialetto, piacque in modo speciale 
una di un giovane di Orsaria che non ha 
frequentate altre scuole che quelle del pae- 
se, eppure nella sua forma semplice, mani. 
festa un estro poetico migliore di certi pro- 
fessori che vengono gabellati par genii. Spe- 
riamo venga pubblicata. Prima che fossero 
levate le mense S. E. Rev.ma Mons. Isola 
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Vissaudone . 

21 Settembre 1896. 

Alla Patria del Friuli. — La guida dei 

liberaloni e dei liberali anaquati sembra 

voglia di quando in quando intenerirsi pel 

culto della nostra Religione. 

Nel n. 224, 19 corrente riportando dal- 

I’ Opinione certi sbrendoli di scaltra ipo- 

crisia, fa gridare contro il poco rispetto 

alle Chiese per le adunanze dei congressi 

+ cattolici in esse tenute, e fa suo quel sacro 

detto: Quam metuendus est locus iste. Fin- 

ge poi di non più ricordarsi di quelle tante 

chiese, al culto cattulico consecrate, che 

dai liberali stessi furono spagliate, profa- 

nate, distrutte, o ridotte in caserme di sui- 

cidi, d*bestemmie, immoralità, od in luoghi 

di reclusiore per il crescente numero dei 

ladroni e della gente liberale sanguinaria. 

E quindi agli autori del suo liberalismo 

ben si possono applicare quelle altre pa- 

role: Vos autem fecistis illam speleuncam 

lutronum. i ; 

E nel n. 225, 19 corrente il sig. cronista 

scherzando sui desideri di qualche sacer- 

dote : (L'Italia in pillole) che dare al Papa 

Roma non sarebbe proprio un distruggere 

l unità della Patria, sempre una, benchè 

abbia in se la Repubblica di S. Marino, 

conelude, come di metodo, di: volere l” 1- 

talia una, padrona di se, libera tutta. Ma, 

caro cronista, a tuo sconforto La Gazzetta 

di Torino, liberale e monarchica, stampava 

il 15 corrente un articolo con questo titolo: 

Roma non è più capitale d' Italia. È tra 

le altre cose improntate di alto senno poli- 

tico, scriveva: A Roma siamo albergati e 

non accasati, 
Capite sior Meni?® È’ un vostro confra- 

tello che così la discorre. Eppoi notate bene, 

anche i ben pensanti liberali cominciano 4 

persuadersene. Quando uno stivale è diventato 

troppo corroso, riesce impossibile consoli- 

darlo; così pure il nostro povero stivalone 

uno, intangibile, corroso da tante ladrerie, 

liquidazioni, tasse, angherie ecc. è condan- 

nato precisamente a ridursi a brandelli o 

pillole amare se i nostri politici governanti 
non si mettano in capo di far un po’ di 

giudizio, e ritornar indietro dalla falsa via 

fino ad oggi percorsa. 

E nello stesso numero la Patria guida 

riporta con entusiasmo il manifesto pub- 

blicato dal comitato per le feste dei can- 

noni, ove leggesi: Sincero rispetto alle cre- 

denze religiose; guerra ad oltranza. alla 

setta clericale. Ma di grazia: A quali cre- 

denze tutto il rispetto? Ecco il tuo Credo, 

o Patria del Friuli: 

Credo in un Dio; ma questi sia quell’ uno 

Che salvi tutti e non condanni niuno ; 

Di Cristo è sacra a me la Religione: 

Ma l'altre ancor son tutte eguali e buone. 

Credo la Bibbia ispirazion di Dio, — 
Ma interpretar la voglio a modo mio. 

Tieni la Bibbia; fuor di tal palestra 

Togli pur tutto, i dogmi ancor sequestra. 

(Ab. F. FALCONE). 

E perchè guerra ad oltranza alla setta 

clericale? Perchè obbedisce al Papa. Ed 
anche la Patria dice che lo seguirebbe nei 

suoi insegnamenti se il | apa volesse VI 

talia una e libera tutta. (Patria del Friuli 
n. 225-19 sèttembre). gb. 

S. Daniele 
22 Settembre 

Il Sac. Luigi Cerutti giovedì 24 sarà a 
S. Daniele per l'annuale adunanza dei sa- 

cerdoti ascritti alla Congregazione della B. 

V. Addolorata. Tanto si partecipa per chi 
volesse venire per onorare e udir la parola 
dell’ illustre abate. — Chi dei sacerdoti vo- 
lesse intervenire al pranzo sociale deve 

subito mandar avviso al segretario della 

Congregazione D. Edoardo Marcuzzi. 
. em. 

Cose di casa e varietà 
Diario Saero 

Mercoledì 23 settembre — s, Lino Pp. — In 
cumincia la novena dei santi Angeli Custodi. 

Fiero e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 23 —, Mortegliano — Venzone. 

L'avvocato Schiavi al comizio massonico 
di domenica XX settembre 
L'anticlericale ma altresì. antimassonico 

che ci mandò le sue impressioni sul comizio 
tenutosi domenica in omaggio alla framas- 
soneria, toccando del discorso dell'avvocato 

senza prevenzioni cattive, anzi coll’ idea di 

trovare se non altro, almeno l’arte dell’ora-. 
tore, rimanemmo peggio che delusi, nè po- 

temmo far a meno di ripetere: abi, ahimè, 

dove conduce lo spirito anticlericale, lo 

spirito massonico 11 
L’avv. Schiavi, il tranquillo, lo stringato 

oratore, che non con vane parole, ma con con» 
cetti vivi, con argomenti i più adatti, con 

prove che sa sempre escogitare irrefragabili ; 

l’oratore che nell’aula della giustizia, inte- 

gerrimo, si vergognerebbe {di seguire l’arte 

di certi suoi colleghi i quali per impressio- 

nare l uditorio usano denigrare, bassamente 

insaltare, fin mentire; l'avv. Schiavi è po- 

tuto domenica per la circostanza di un co- 
mizio anticlericale massonico, scendere tanto 

basso da rinnegare fino se stesso |... 

Non eredemmo esatto il sunto della Pa- 

tria del Friuli, leggemmo il Friuli, il Gior- 
nale di Udine. ma l'impressione non fu 

possibile modificarla ; anzi peggio, la triplice 

lettura ci fece pensare dove è come l’ anti- 

masonico che ci diede la breve relazione, 

fosse potuto convenire nell’ anticlericale del 
discorso. 

Questo sì riduce ad una raccolta di in- 

sulti, di accuse rancide mille e cento volte 

smentite ; di paroloni che dicono niente a 

chi ragiona, co! soprappiù delle volgarità, 
dei frizzii più bassie vili, degli scherni fin 

sacrileghi che stanno in quel fangoso pan- 

tano che la massoneria alimenta, € dal 

quale chi sì vanta-onesto non può senza 

sua somma vergogna attingere. 

Dove è andato l'avv. Schiavi con quel 

suo discorso al Comizio massonico ? — Non 

vogliamo oggi, dirlo. 
Un giorno l'avv. Schiavi perorando alle 

Assise di Udine la causa di un sacerdote 
suo cliente accusato di aver offeso le leggi 
dello stato perchè negò l'assoluzione ad un 

intormo che séfiza debita ecclesiastica licenza 

avea acquistato beni dal demanio rapiti 
alla Chiesa, esordiva così: 

« Signori Giurati! I fatti sono molto più 

eloquenti delle parole, le prevenzioni molto 

più trascinano oratore di quello che egli 

stesso non vorrebbe, e lo conducono a'smen- 

tire perfino quello che egli stesso aveva 

detto. Si è studiato l’egregio rappresentante 

del P. M. di farvi credere nel principio 

della sua arringa che in questo processo 

non ci fosse questione di partito politico. 

« Non guardate se davanti a noi ci siano 

sacerdoti, ma se essi hanno commesso de- . 

litto.... guardatevi bene dal cedere ad im- 

pressioni... dal lasciarvi trascinare da sim- | 

patie, da antipatie pel clero » — conside- 

razione, signori Giurati, a cui io mi sento 
di sottoscrivere a due mani, 
«Mache veramente si tratti d’un processo 

politico e che veramente su tale convinzione 
il P. M. abbia concentrato tutto il calore 

della sua elaborata arringa, tutto contri- 
buisce a metterlo in luce, e l’ha dimostrato 
il P. M. colle sue conclusioni, 

«A voi, signori Giurati di Udine, è ri- 
serbato il vanto di applicare per i primi in 
Italia l’art. 183 del codice penale » — così 
disse il Pubblico Ministero, per solleticare 
il vostro amor proprio — a voi dunque 
questa gloria degna d'una medaglia com- 
memorativa al valore di Giurato. « Ricor- 
datevi che tutta Italia vi guarda» disse 
il P. M. — Signori Giurati, dunque domani 
i vostri nomi compariranno strombazzati 
sulle colonne del Secolo, delia Capitale, del 

Messagero, ecc. — © vol potrete gloriarvi 

perchè avrete avuto l'alto onore di condan- 
nare due poveri preti nell’anno di grazia 
1890. 

«In tutto questo, o signori Giurati, c'è la 

prova evidente, la più manifesta che la 
politica ha invaso il campo delia giustizia. 
La politica, quando entra in questo campo, 

è come l’istrice della favola, il quale non 
avendo tetto per coprirsi dalle intemperie 

ansò a domandarlo ad una talpa che cau- 

tamente aveva preparata la sua dimora. La 
talpa in buona fede gli rispose: mettiti qui, 
Quando cominciò ad allargarsi, la talpa si 
lagnò, ma l’istrice, tagliò corto, rispose se 
non ti piace vattene. — L'istrice nel caso 
nostro è la politica —la talpa la giustizia, 
per amor del paragone ». 

In quel giorno, era il 4 agosto 1890, l'avv. 
Schiavi senza essere clericale ben difendeva 
la giustizia, nè gli potevano scottare gli 
appiausi. Domenica 20 settembre 1896, l'av- 
vocato Schiavi difendeva la massoneria, e 
noi siamo sicuri che gli applausi delle tur- 
be nemiche a Dio ed alla sua Chiesa, non 
devono aver lasciata tranquilla punto la 
coscienza dell’avvocato, che, in omaggio a 

quattro sedicenti patriotti dimenticò la bella 

favola dell’ istrice e della talpa. 

Z pg 

ui s SEA 
L n 

È PZ GH | N Vr — — NELSCERÙ] / 

TROTA 
Ì 
y 

TENDA, 205, i GWS 
ssi o/ TRE NI be 3 

<a imWM01h 
\} " 

Tana naonn sii F\ Utana pengnitito CI poni teri 

7 VAL ) ti N 
AI F/Za gi 

none - Portogruaro. 

RR, Scuole tecniche - ginnasiali ed elementari dei PP. Giuseppini 
PENSIONE MENSILE L. 35 

@S° Linea ferroviaria Traviso-Motta di Livenza “<@ 

La linea ferroviaria Treviso-Motta in partenza per Oderzo si trova in coincidenza alle ore 7 

ant. coi treni provenienti da Venezia - da Padova - da Vicenza - da Bassano; in partenza da Oderzo 

col treno delle 12 trovasi in coincidenza colle medesime linee. ì 

In Oderzo trovasi facilmente servizio di vetture per Conegliano - S. Polo - Vittorio - Porde- 

Per programma, rivolgersi alla Direzione del Collegio. 
IERI 

Dopo il comizio deve aver detto in cuor 
suo l’avv. Schiavi: « la politica anticlericale 
masgonica trascina sempre alle burattinate ». 

Per oggi punto. 

Omaggi ben meritati 
Il camitato Parrocchiale, il circolo catto- 

lico, la sezione giovani e Clero di IReman- 
zacco fanno plauso all'avv. cav. Vincenzo 
D.r Casasola per il frauco e nobile carattere 
dimostrato nel sostenere quanto s'è fatto 
in occasione del pelli grinaggio del 23 p. p. 
mese, checchè ne dica chi milita sotto ban- 
diera opposta. 

Remanzacco, 20 Settembre 1896 
Antonio Braidotti Pres. 

P. Pietro Braidotti As. Ecc. 

va 

Il Comitato Parrocchiale di Tricesimo fa 
plauso alla franchezza ed al coraggio addi- 
mostrato nel Consiglio Comunale di Udine 
del 11 corrente dal Cav. Avv. Vincenzo Ca- 
sascla. 

Tricesimo, 20 settembre 1896 
Il ‘Presidente 

Giacomo Mansutti. 

Pensiero morale 

Il riposo festivo è utile sotto tutti i rap- 
porti, morali, igienici, famigliari e sociali. 

Proudhon. 

ULTIME NOTIZIE 
Mons. Macario al Cardinale Rampolla 

Telegrafano da Roma, 21 sett., 
L' Osservatore Bomano pubblica stasera 

una lettera di mons. Macario, diretta da 
enna 14 agosto al cardinale Ram- 
olla. 

È La lettera narra che Menelik ricevette 
11 agosto mons. Macario con grandi ono- 
ri. Gli mandò incontro circa 150 soldati, 
alla cui testa erano molti capi indigeni e 
ing. Ilg, incaricato da Menelik di dare il 
benvenuto alla missione cattolica. 

Mercoledì 12 agosto alle undici del mat- 
tino l’imperatore ricevette mons. Macario 

lazzo del Negus scortato da 50 preti abis- 
sini, residenti ad Addis-Abeba e fu ricevuto 
da Menelik con tutta la Corte. 

Macario gli disse che il Papa scelse il 
capo della chiesa copta per scartare dalla 
missione ogni idea politica e per risvegliare 
i dolci ricordi della religione. Quindi erano 

Roma ed Alessindria che si recavano da 
Menelik; San Pietro e San Marco prega- 
vano insieme. ll padre religioso dei copti 
abissini — continuò Macario — implora la 
grazia di tutti i prigionieri e le nazioni 
cristiane osano sperare che colui che dette 
al Pontefice prove di cortesia veramente 
legale quando fu eletto papa, non rifiuterà 
la grazia che adesso il Papa gli sollecita 

er bocca di un ambasciatore straordinario. 
Ha finito, pregando Dio che tiene il cuore 

dei re nelle sue mani, a ispirarlo per com- 
piere un atto degno della nobiltà del grande 
imperatore e della dignità della Chiesa. 

L'Imperatore gli rispose nel seguente 
modo: — Il Pontefice, padre di tutti, ha 
diritto di scriverci e di esprimerci i suoi 
desiderii ; noi ci rivedremo e ci intendere- 
mo sulla questione, 

Macario allora si congedò, augurando 
che Dio conservi i giorni di Menelik per 
la sua gloria. 

Macario soggiunge che la sera stessa ebbe 
udienza da Menehk, il quale gli dette per 
il suo servizio come cuciniere lo stesso cu- 
ciniere che aveva Baratieri. 

in udienza solenne; Macario si recò al pa-- 

e 

‘Tutti i prigionieri stanno bene; lodano 
la bontà di Menelik, Questi ogni festa offre 
ai prigionieri un pranzo nel palazzo impe- 
riale. i 

Circa ai prigionieri, Macario dice che, 
avendo intravisto tutta la nobiltà e la 
grandezza di carattere di Menelik, spera 
di poter annunziare la gioiosa notizia della 
liberazione. 

La principessa Olga del Montenegro 
Ieri mattina alle 7,45 dopo lunga e stra- 

ziante agonia è morta nel suo palazzo a S. 
Stin a Venezia la principessa Olga del 
Montenegro, nipote del principe Nikita. La 
principessa che già sentivasi mancare, poco 
dopo le 7 chiamò al suo letto il dottor Cini ‘ 
ed a lui comunicò i nomi delle persone a 
cui desiderava fosse partecipata la sua 
morte. 

La principessa Olga che da molti anni 
aveva fissata la sua dimora fra noi, era 
figlia dell’infelice principe Danilo assassi- 
nato il 13 agosto 1860, e della principessa 
Darinka, morta pure a Venezia nel 1892; 
aveva 37 anni essendo nata a Cettigne il 
19 marzo 1859. 

La salma della principessa venne ieri 
stesso imbalsamata e forse questa sera verrà 
trasportata a Cettigne. 

THELEGRAMMI 
Londra 21. — Il Times esprime la sod- 

disfazione perchè la questione sulla validità 
delle ordinazioni anglicane venne finalmente 
decisa.} La moderazione con cui è redatta 
la bolla papale, ne fa la sua forza. 

Cskathurn. (Ungheria) 20. — L' impera- 
tore, accompagnato dall’arciduca Ottone, è 
giunto nel pomeriggio, ricevuto entusiasti- 
camente. Rispondendo al discorso di omag- 
gio del capo del comitato, l’imperatore 
espresse la gioia di visitare il comitato di 
Zala, gioia che aumenterà se le truppe, con- 
centrate pelle manovre, troveranno, ciò che 
non dubita, accoglienza cordiale dalla po- 
polazione. L'imperatore, fra enorme folla 
che freneticamente lo acclamava si diresse 
al castello di Pribislaviez ove. fu ricevuto 
dall’ arciduca Giuseppe, dagli addetti mili- 
tari esteri e dai generali comandanti le 
manovre. Domani avranno luogo le mano- 
vre fra ii terzo corpo d’armata (Czar e il 
13 (Zagabria). Vi assisteranno gli arciduchi 
e quasi tutti gli addetti militari a Vienna, 
fra cui l'italiano Follio. 
PIRIOTE STAR ARTRITE ENI TZ 

Amtonso Vsttori gerente responsabile. 

Il dott. VITTORIO COSATTINI 
che ba compiuto un intero corso di Pedia- 

tria nella R. Università di Roma, tiene 

ambulatorio gratuito per i poveri, quale 

Specialista per le malattie dei bambini, in 
via Porta Nuova n. 5, dalle ore 11 alle 13 
tutti i giorni, eccettuato la domenica ed il 
mercoledì. 

RAPPRESENTANZA DEPOSITO 
CICLOLLI 

della premiava fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Milano 
(tipo assoluto 96) 

presso 

C. BURGHART - UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria. 

Se intendete assicurarvi contro la gran- 
dine, informatevi prima delle speciali con- 

dizioni che offre la Società Cattolica  d’As- 

sicurazione. è 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDÌ 92 SETTEMBREg1896 

PRE Da; 3 ‘C‘'ELTOFI ij ne l’Italia e per l’Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annunzi del Cittadino Itas 
‘Aserb IN SERZIONI liano via della Posta 16, Udine. 

9. baso di China del = BIBLIO TECA ROMANTICA | 
chimico far. O. Cassa- La via poLorosa - di Maria Di Gardo | VirroRIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - Bi 
rini per imbiancare i i - 4.3 edizione. 2.a edizione illustrata. dis 
denti - senz : n NES O°L ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE | LOTTA D'ANIME - di .dnnina Biagiotti - 

a distrugge CASATA - di Maria Di Gardo - 3.a e- 2.a edizione. 

Fota -amalta. Eremo dizione illustrata. SUPERBA E BELLA - di P, olanda - 2.a È i A È È 
Wdella scatola L. 1,25 - in GANIO Pini - di Maria Di edizione illustrata, 

ardo - 2.a edizione. ter ad 
FIOB DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - PRIA - bozzetti di Autori di 

mezzo di cartolina va- 2.2, edizione, ; 
È gl; cre ‘ SICUT VIOLA* SceNE DELLA vita - di | SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- | 

* KINODONT POLVERE L.I.= la scat più cen. 10 per posta: Ireveat. 1.275 franche ; E ) : wr i 
PREZZI: KINODONT PASTA e tin e e een ore crea @Q glia all'Ufficio di Pub Amalia Rossi - 2.a edizione. zione illustrata. 

l'ICI RIT 
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dl DASTA e POLVERE DENTIFRICIA ANTISETTICA 

uv, 

5) Dirigere le domande a 

TROVASI IN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE E PROFUMERIE » di blicità del Cittadino I- IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- | LE AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di 3 

Grossista per l’Italia PRGRBPGP talia, via della Posta, MI SI ua sa 
Sig. QUIRITNO TOSI di Milano . 16 Maina pifi 19 SPEIRANI Pag FiGLI Via Genova 

GSC EZIEVESZE ela | |_Pitisero Cartolina Vaglia agli bio DT TC eni A ceo 3 CODICI er 
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eli e DARLIEZA: a 4: RINOMATE 
Volete digerir bene n Sovrana per la digestione, | Nella scelta di un liquore OE egg > 

A rinfrescante, diuretica è conciliate Ja bontà e i le- 

L’acqua di nefici effetti E 

Nocera-Umbra, | I Ferro-China- Bisleri 4 
cn è il preferito dai buon gu- Doe, pata 

} ci ottimo sapore, e batte- | stai e da tutti quelli che il 
4g! riologicamente pura, alca- | amano la propria. salute. g 

MILANO lina, leggermente gazosa, | L’ill. Prof. Semmola scrive: 
della quale disse il Mantegazza che è buona | «Ho sperimentato largamente il Ferro China 
per sant, pei malati e per semi-sani. Il hia- | Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 
rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- | per la cura delle diverse Cloronemie, La sua 
carla la migliore acqua da tavola del | tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad 
mondo. altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri | 
L. 18.50 lafcassa da 50 bott. franco Nocera. | un’ indiscutibile superiorità ». 

Dott. Prot. Giuseppe Bandiera Madri Puerpere Convalescenti 1!! ; 
pe - e Z xii Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Per rinvigorite i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il muovo prodotto PA- | ;É Centesimi GO la scatola con istruzione 

fe 
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‘‘ONTRO LA TOSSE E) 

’alermo 18 Novembre 1890. 

Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 
<. Dover Tantimni specialità del chimico farmacista CARLO TANTINI di Verona. È 

- ho trovate utilissime contro le Tossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente van- 
a taggiose per coloro che soffrono di raucedine e trovansi affetti da Bronchite, ; 

Le Pastiglie T: ntimi non hanno’ bisogno di raccomandazioni, poichè sono }\» 
ricercate: per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 
0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di BalsamoTolutano. 

STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celebre ‘Acqua di Nocera Umbra, I {ji Èsi ; i ificazioni, imitazioni ituzioni ;. dî Figa ; x e Mii Ésigere l: vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. 
ali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di ES Depanilo enerale in Verona, nella Farmacia Wantini alla Gabbia d’ Oro, Piazza 4%; 
acile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco, d-) Erbe 2 — In UDINE presso i farmacisti Gerolami, L. Biasioli e Minisini if 

Scatola di grammi 200 L. 100 J — In FAGAGNA farmacia Sandri — In PORDENONE farmacia Roviglio — e {i© 
F. BISLERI E COMP. - MILANO sf nelle principali Farmacie cel Regno. sai 

THE MUTUAL LIFE (ORD BETELATTILTE LALA Presso la Libreria del Patro- 
4 GIORNALE DI KNEIPP o nato, trovasi un grande 

In 3% ? Ig pica se È o of New Yo rk Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp o . n . . 
ompagnia Mutua d'assicurazione sulla vita ANNO I. (1893-94) — ANNO II. (1894-95) “ assortimento in oggetti di 

ei cancelleria. 
Fondata nel 1842 

i Fine granai sot passa quesiti Imera i 

di ARILIAAEILA A 

LAGRIME DI CHINA 
Tonico=ricostituente-digestivo 

preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di Nimis (Uime) @ 
Questo elixir è da moiti anni esperimentato uti. 

lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni € 
del sistema nervoso, iu cui sono intollerabili e nocivi 6 
la maggior parte dei casì detti Hlizir di China — d 
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Eleganti e grossi volumi in formato 4.0 reale di 

È ; pag. 380, stampati su due colorine, con relativo. indice. 
talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un È una specie di Vademecum del seguace del me- 
fondo di garanzia di oltre 1 miliardo e 146 milioni, Essa funziona # todo di cura di Kneipp. Contiene scritti originali del 
3 eli Ri ib ac di sian FAT lag è 14 4 celebre parroco bavarese e di medici che seguono il 
laggio el R. Tribunale Civile: e Correzionale di Genova È è oo : 

autorimanti la trascrizione, pubblicazione ed affissione degli atti gi SUO metodo, intorno a malattie speciali 9 sul modo di 
costitutivi della Secietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe Col- guarirle. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi in 
telletti a suo Rappresentante Generale nel Begno d'Italia a sensi? 0gN1 famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- 
degli art, 90, 91, 92, 33, 230 e 282 del vigente Cod. di Commercio, g lati per guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 

La Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana: e per In brochure L. 5 l'uno. — Legato alla bodoniana 
le contestazioni che putessero sollevarsi DARE alle sue operazioni f con dorso in tela L. 6.25 
in Italia, ha ‘accettato la competenza dei Tribunali e delle corti di # i, Dirigere le d ind “a lt biaivistiazionitia) Gion 
Genova, sede della sua Succursale. : £ È pa dii 

tr Mutual Life ha un deposito presso il Governo italiano # nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia). 
De 1a ia Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in rendita ita- frecce e 

La Mutual Life ha forma di polizze liberalissime e le sue ; n tari sono molto miti, °°" OORRRPGORPNORAABNERA 
La Mutual Life nell'intento di provvedere al maggior numero i sii 

possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- Oleografie della Sacra, Famiglia 
sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed applicare lo ‘ du ci; 
torme di polizze che più potessero rispondere alle esigenze del pub- & Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi & €» 
blico. Emette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio; polizze al cento L. 45 — Oleografie del tormato 84 per 24, la 
vita intiera a 10, 15, 20 premi .. polizze miste a 10, 15, 20, 25, 4 copia cent, 15; al cento lire 13 — Oleografio del for- 
30, 35 anni; polizze miste a 15, 20, 25 e 30 anni, 10 premi ; polizze #8 mato 26 per 19. 1 ia cont. Or ileohta Bra — 
col rimborso di premi pagati in caso di morte prima della scadenza POL:120,6 atei tnt i o 
del periodo di accumulazione degli utili ; polizze semi miste ; polizze $$ Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent. {&; 
miste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanei; @ RO. 
dotazioni per fanciulli; rendite vitalize immediate, differite e su Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 
due teste ecc. Posta n. 16, Udine. Per informazioni, schiarimenti ecc. rivolgersi all’ Agente Gene- 

KORGRORErELENRE IRERE 

La Mutual Life, con sede in New-York e Succursale per ]’ I- 
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nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 
— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi certificati medici attestano |’ efficacia 
di questo eccellente Elixir. 

Guardarsi dalle contraffazioni : ogui bottiglia « 
porta la capsula metallica coll’anagramma dei pre- 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. U 

L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine) 
“presso il preparatore — in Udine presso la farmacia L. « 
Biasioli. « 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 
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macia L. Biasioli, in. TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 

successore Filippuzzi. « 
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GRANDE STABILIMENTO 
IDRO - ELETTRO - (ERAPICO 

con cura KNEIPP — siste a Wòorishofon 
DIREZIONE MEDICA A_FHKGRMANENZA 

UDINE 

Completo gabinetto idruterapico — aperto tutto l’anno 
— CON APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI 
CURA KNEIPP, — bagni zoltorosi, bagni a vapore, ba- 
gni elettrici generali e parziali — sistema Gàrtner unico 
in Italia -- applicazioni elettriche esterne, pneumoterapia, 
massag zio ecc. i ; 
Abbinamento speciale per cura non minore di giorni 

‘20.:— Cura idrica semplice con camera nello atabilimento 
da L. 3,50 a L.4.50 al giorno, id. senza camera L. 2.00. 
—- Cura idroelettrica ecc. con camera da L. 5,00 a L. 6.00 
al. giorno, id. senza camera L. 3,50..— Per camere a due 

t
e
t
t
e
 
r
e
t
e
 

ve
tt

e 
s rale per la Provincia di Udine Cav. UGO LOSOHI, via 

della Posta 16, UDINE. 

ANTICANIZIE «MIGONE =‘ —PROFUMERIA AMOR 
Specialità Privilegiata 

A. MIGONE e C.i - Milanot 
Premiate colle più alte Onorificenze È 

La bontà dei prodotti, la soarità del 
profumo, l'eleganza della confezione, u- 
nitamente al suo basso prezzo, fanno 
della 

PROFUMERIA 

AMOR:-N IGONK 
‘ un articolo dei più ricercati e convenienti. 
AMOR-MIGONE ESTRATTO 
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E’ un preparato. |spociale, indi- 
cato per ridonare ai capelli bian- 
chi ed indeboliti, colore, bellezza e 
vitalità della. prima giovinezza. 
Questa impareggiavile composi- 
zione pei capelli non è una tin- 
tura, ma un’ acqua di soave pro- î 
fumo ‘che noi macchia nè la $ 
biancheria, nè la pello e che si 
adopera colla massima facilità e 
spedìtezza. Essa agisce sul bulbo - 
dei capell: e della’ barba fornen- 
done il nutrimento necessario e 
cioè ridonando loro il colore pri- 

HA Mi. mitivo, favorendone lo sviluppo e 
rendendoli fiessibli, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre 
pulisce prontamente la cotenna, fa sparire la forfora, 1 AMOR-MIGONE — SAPONE ì 1 i i 

Una bottiglia basta per conseguirne i Po ILE Gaia, letti, od altri bisogni ed esigenze speciali prezzi da conve- 
un effetto sorprendente. SÌ, es c DENTIFRICI nirsi. — gi tal 

Costa L. 4: la bottiglia. Cirio n AI PeR A EROE ; RA palla SA: con pensione senza 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, L AMOR-MIGONE BUSTA PROFUMO vino) in ore fisse, che eventualmente può venir servita an- 
È che in camera. Minimo delia pensione giornaliera L. 2.0. 8 AMOR-MIGONE SCATOLE per REGALI 

I suddetti articoli si vondono presso tutti i negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 

Deposito generale A. MIGONE e C., via Torino, 12, — MILANO. 

Z
E
A
A
R
T
T
A
A
I
M
N
A
A
I
A
A
A
N
T
A
 

A tuiti i bagnanti è fatto obbligo l'osservanza del Re- 
à1 golamento generale, superiormente apprrvato, pubblicato 

t) 
Lo dt 4 

e Ia i La Direzione. 
° Mi 
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nell’ interno dello stabilimento. 


